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I paesi che hanno riconosciut o lo stat o Palestines e 

. Tra la 
ventina di riconoscimenti ot-
tenuti finora dallo Stato pale-
stinese proclamato lunedi 
notte ad Algeri, quello che ha 
più scottato Tel Aviv è stato il 
riconoscimento della Turchia: 
l'unico paese della Nato ad 
aver  compiuto, e con tanta 
sollecitudine, un simile gesto 
e anche l'unico, fino a ieri po-
meriggio, ad avere rapporti di-
plomatici con . -
cato d'affar i turco è stato con-
vocato ieri mattina al ministe-
ro degli Esteri per  sentirsi 
esprimere il «disappunto- del 
governo israeliano, per  sentir-
si chiedere perché Ankara 
«non si è consultata preventi-
vamente*  con Tel Aviv. «Non 
è - ha detto il portavoce i 
Amichai - uno sviluppo positi-
vo nei rapporti fra 1 due pae-
si». l diplomatico turco ha 
preso atto della nota impe-
gnandosi a trasmetterla al suo 
governo, ma ha ribadit o che 
la Turchia sostiene l'autode-
terminazione sia per  gli israe-
liani che per  i palestinesi. 

Poche ore dopo è venuto 
però anche  riconoscimento 
dello Zambia, paese che a sua 
volta aveva già riconosciuto 

, e altri ne seguiranno 
Sicuramente. l nostro è un 
compito difficil e - ha detto 
sconsolatamente Amichai -
perchè l'Olp è riuscita a dif-

fondere urta immagine di rea-
le cambiamento nella sua po-
litica* . 

o se e prende-
rà contromisure, il portavoce 
ha detto che «il problema non 
è stato ancora affrontato, per 
ora abbiamo soltanto ritenuto 
necessario esprìmere il nostro 
rincrescimento e il nostro di-
sappunto». a negli ambienti 
del ministero degli Esteri si 
considera cruciale l'atteggia-
mento di Egitto e a (ri -
spettivamente l'unico paese 
arabo e l'unico paese sociali-
sta ad avere rapporti con 

) nonché di Grecia e 
. Sul nostro paese ripon-

gono molte speranze i palesti-
nesi: ieri il presidente dell'U-
nione del giornalisti arabi -
dwan Abu Ayyash (figura di 
grande prestigio e che ha pas-
sato quest'anno vari mesi in 
prigione) ci ha espresso calo-
rosa soddisfazione per  il pas-
so compiuto dal Pei a favore 
del riconoscimento dello Sta-
to palestinese. «E un gesto -
ha detto Abu Ayyash - che ap-
prezziamo molto, e che è ap-
prezzato da tutti nei territor i 
occupati. Non dimentichere-
mo mai gli amici che hanno 
sostenuto  nostri diritt i nazio-
nali nei giorni più bui». -
nente palestinese ha aggiunto 
di sperare che a «saprà 
compiere questo passo corag-

i a in a 
appoggi all'Olp 
e i 

gioso, stimolando altri paesi 
europei a seguire il suo esem-
pio». Quanto all'Egitto , che ha 
diffuso già martedì una dichia-
razione di «pieno appoggio» 
allo Stato palestinese, le fonti 

e hanno puntigliosa-
mente sottolineato che non si 
tratt a ancora di «un riconosci-
mento formate». 

Su questo terreno (e sul lan-
cio di una campagna diploma-
tica per  arginare la frana dei 
riconoscimenti) c'è identità di 
vedute fra il primo ministro 
Shamir  e il ministro degli Este-
ri Peres, e il premier, anzi, ne 
ha tratt o spunto per  auspicare 
l'ingresso dei laburisti nel go-
verno che sta cercando di for-
mare perché, ha detto, «que-
sto ci aiuterà ad affrontare le 
gravi sfide diplomatiche, mili -
tari ed economiche che ci at-
tendono». a la prima riunio-
ne fra d e laburisti , svolta-
si l'altr o ieq sera> e " n ' t a c o n 

un nulla di fatto. Shamir  ha of-
ferto a Peres di entrare nel go-
verno ma «alle condizioni del 

» e prendendo atto che 
l'idea di una conferenza inter-
nazionale «è morta e sepolta». 

e due delegazioni si sono la-
sciate in un clima dì marcalo 
scetticismo.  ministri laburi-
sti, che hanno deciso ieri sera 
di chiedere a Shamir  «chiari-
menti», sono in realtà profon-
damente divisi e anche molti 
ministr i del , a comincia-
re dal superfalco Sharon, si 
oppongono recisamente ad 
una collaborazione con i labu-
risti. 

n tutti i territor i occupati 
intanto continuano, malgrado 
il coprifuoco, i festeggiamenti 
per  l'indipendenza.  altra se-
ra l'esercito ha tolto la corren-
te elettrica alla striscia di Gaza 
e ai principal i centri della Ci-

sgiordania, per  «punire» la po-
polazione e soprattutto per 
impedirl e di vedere sulle tv 
arabe le riprese di Arafat che 
proclamava l'indipendenza. 

a a Gaza in particolare i sol-
dati sono stati beffati in modo 
smaccato: molti palestinesi 
hanno collegato i televisori al-
le batterie delle auto, mentre i 
ragazzi hanno approfittat o 
dell'oscurità per  scendere nel-
le strade e hanno sparato 
mortarett i e fuochi d'artifici o 
direttamente sulle jeep e den-
tro le tende dei militari . Ci so-
no state cariche e scontri nel-
l'oscurità, una decina di gio-
vani sono rimasti feriti , mentre 
un altro è morto a h per  le 
ferite riportate  domenica.- A 
Nablus da ogni casa è stata 
esposta la bandiera palestine-
se. n molti centri della Gì-
sgiordania la genia è salita 
nella notte sui tetti cantando 
l'inn o palestinese. 

 Aumentano di 
ora in ora i paesi che hanno 
riconosciuto il nuovo Stato in-
dipendente della Palestina 
proclamato martedì ad Algeri 
dal Consiglio nazionale pale-
stinese. Sono ventisette i paesi 
che hanno inviato messaggi al 
leader  dell'Olp: si tratt a dì Al-
geria, Tunisia, , , Ara-
bia Saudita, Yemen del Nord, 
Yemen del Sud, Egitto, Gior-
dania, Emirati arabi uniti , -
rocco, , Barhein, 

, , Bangladesh, 
Turchia, Pakistan, Zambia, -
donesia, , , 
Qatar, Jugoslavia, Sri , 
Cuba e Nicaragua. a Algeri il 
portavoce dell'Olp Abdel 
Abderraman ha dichìarto ieri 
che il gruppo dei cento non 
allineati farà conoscere singo-
larmente la posizione di cia-
scun paese in «brevissimo 
tempo». e cifre non sono an-
cora definite e già vengono 
contestate da , che ol-
tre ad aver  protestalo con la 
Turchia, sostiene che il nume-
ro dei paesi che ha ricono-
sciuto formalmente il nuovo 
Stato palestinese è inferiore. 

a polemica si svolge sul sotti-
lissimo filo della sintassi diplo-
matica. Non tutti ì paesi citati, 
infatti , nei messaggi inviati al 
leader  dell'Olp Arafat usano 
la parola «riconoscere». Tra 
questi vi sono , Paki-
stan e Sri . Anche Pechi-

no ha inviato un messaggio di 
appoggio. Per  quanto riguar-
da l'Unione Sovietica, infine, 
da a è arrivata la confer-
ma che il riconoscimento del 
nuovo Stato indipendente del-
la Palestina arriverà non appe-
na giungerà una richiesta for-
male del governo in esilio. Tra 
i paesi europei va segnalata in-
fine la posizione della Fran-
cia. Nulla di contrario a rico-
noscere il nuovo Stato - ha 
detto ien il ministro degli 
Esteri d s all'As-
semblea nazionale - salvo il 
fatto che la giurisprudenza da 
sempre messa in opera dalla 
diplomazia francese non ha 
mai preso atto dell'esistenza 
di un'entità statale priva di ter-
ritorio  definito. Sul piano poli-
tico, comunque, s espri-
me un netto apprezzamento 
della decisione di Arafat e del 
Consiglio nazionale palestine-
se. a su quello diplomatico 
non va oltre. Almeno per  ora, 
poiché il ministro ha dichiara-
to che numerosi aspetti della 
questione sono ancora al va-
glio del Quay d'Orsay e dell'E-
liseo: a cominciare dal fatto 
che una parte del popolo pa-
lestinese vive su un territori o 
ancora privo di sovranità rico-
nosciuta, pur  avendovi inne-
gabili diritti . s ha inoltr e 
detto di aver  avviato contatti 
con i partner  della Comunità 
europea per  un esame con-
giunto della situazione. 

—- — ~'—'™" a e del o dei i alle elezioni municipali 
Una sua candidata, Luiza a de Souza, à il nuovo sindaco di San o 

n Brasile la sinistra sconfigge Sarney 
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. E questa l'indicazione netta che e 
dai i i delle elezioni municipali. a le 

i dell'opposizione sì a una clamo-
a avanzata del , il o dei . Tanto 

che una sua , Luiza a de 
Souza, à quasi e il nuovo sindaco di 
San . 

Una veduta di San Paolo in Brasile 

 SAN . Samey ha 
perso la sua scommessa. Pu-
nito per  una politica di com-
pleto immobilismo il presi-
dente della repubblica brasi-
liana è stato clamorosamente 
bocciato da una valanga di 
voti a favore dei partit i della 
sinistra. Quanti, ancora non è 
possibile dire. e urne che 
contengono le schede delle 
elezioni per  il rinnovo delle 
municipalità del paese sono 
state appena aperte e ci vorrà 
del tempo prima di avere i ri-
sultati definitivi . a i primi da-

ti confermano le indicazioni 
della vigilia. e di 
sinistra sembra aver  conqui-
stato la maggioranza in quasi 
tutte le 23 capitali statali della 
federazione (quelle delle re-
gioni industrializzate meridio-
nali) così come in gran parte 
delle 4300 amministrazioni lo-
cali. l vero sconfitto è il 
Pmdb, il partit o del movimen-
to democratico che ha finora 
sostenuto il governo Samey 
responsabile di un'inflazione 
che viaggia al 30% al mese, dì 
una situazione di estrema mi-

seria e anche dei gravissimi in-
cidenti di Volta , gli 
impianti siderurgici dove una 
settimana fa i militar i hanno 
aperto il fuoco sugli operai uc-
cidendone tre. 

Sono due. stando almeno 
alle prime proiezioni, i partit i 
premiati delle consultazioni: il 
Pdt, espressione di una sini-
stra moderata il cui candidato 

o AlenCar  sarà il nuo-
vo sindaco di o de Janeiro, 
e il il più radicale Pt che, supe-
rando ogni previsione, appare 
in testa in numerose città. 
Tanto da poter  piazzare a San 
Paolo sulla poltrona di «primo 
cittadino» una sua rappresen-
tante, a Erundina de Sou-
za. 

Se lo spoglio delle schede 
lo confermerà, sarà lei a go-
vernare per  i prossimi quattro 
anni la più grande città del Su-
damerica, una metropoli di ol-
tre 12 milioni di abitanti. l 
successo di a de Souza 

non era affatto scontato, per-
fino all'intern o dello stesso 
Partito dei lavoratori . i 
pensavano che fosse troppo 
estremista e rivoluzionaria  per 
conquistare le simpatie dell'e-
lettorato. E invece non è stato 
così. a Erundina, 53 anni, 
nubile e tutt'altr o che bella, 
durante la campagna elettora-
le ha sfumato il suo linguaggio 
ritenuto eccessivamente «bar-
ricade.ro». Non ha parlato dì 
rivoluzioni. a promesso in-
vece un'amministrazione one-
sta, competente e perfino au-
stera accattivandosi così le 
simpatie dì molti e battendo 
avversari di lutto rispetto co-
me Joao Oswaldo , ap-
poggiato dal governatore di 
San Paolo Orestes Quercia, il 
deputalo economista José 
Serra e perfino il candidato di 
destra Paulo , che pure 
nei sondaggi doveva essere il 
favonto. 

l governo Samey si vede 

ora costretto a digerire la 
sconfitta. Un vero e propri o 
tracollo, accompagnato per 
di più da scioperi e proteste. l 
massacro di Volta a 
non è stato dimenticato e 
condiziona il clima di terre-
moto politico che si respira in 
queste ore in Brasile. Per  l'a-
zienda metallurgica teatro 
della strage dei giorni scorsi 
c'è un progetto di chiusura, 
ma non è questa l'unica spina 
nel fianco del presidente così 
sonoramente battuto. A 
preoccuparlo in queste ultime 
ore s'aggiunge anche l'agita-
zione dei dipendenti delle raf-
finerie Petrobas arrivata al 
auinto giorno dì astensione 

el lavoro. l governo sta pen-
sando a una sorta di «commis-
sariamento» per  far  fronte alla 
mancanza di carburante e 
gas. E non è escluso che tra 
breve l'esercito occupi le raf-
finerie. Una decisione che po-
trebbe avere drammatiche 
conseguenze. 

e 

Occhetto 
 leade

sindacale 
A  segretario ge-

nerale del Pei Achille Occhet-
to ha incontrato ieri a Botte-
ghe Oscure il Presidente del-

t l sindacato israe-
liano) l , in visita a 

a su invito dei sindacati 
italiani . e il cordiate 
Colloquio, al quale hanno pre-
so parte per  il Pei Antonio 

j  della e e o 
Ariemma del Ce P l 
Ophir , responsabile -
statrut in Europa, si è proce-
duto ad uno scambio di valu-
tazioni sulla situazione sociale 
e politica nei due paesi e sui 

lù recenti avvenimenti che 
anno interessato e e la 

regione mediorientale. 
Anche il minislro degli 

Esteri, Giulio Andreotti , ha ri-
cevuto ieri mattina il segreta-
ri o generale , 

l , accompagnato 
dal rappresentante in Europa 
della stessa confederazione, 

l Ophir. 

Usa 

La a 
congeda 
8 lesbiche 
 NEW . a marma 
amencana ha congedato 
d'autontà otto donne imbar-
cate in un'unità militar e per-
ché risultale lesbiche in segui-
to ad un'inchiesta. o ha reso 
noto il portavoce della flotta 
della costa atlantica, Archie 
Galloway. Altr e quattro don-
ne, sotto la stessa indagine, 
sono state invece scagionate 
da quella che è stata definita 

a condotta sessuale». l 
portavoce non ha voluto fare i 
nomi delle donne, protette -
ha detto - dalla legge che tu-
tela la «privacy» individuale. 
Tutto erano imbarcate sul cac-
ciatorpediniere «Yellowsto-
ne». Secondo quanto reso no-
to dal portavoce, l'inchiesta 
era partit a qualche mese fa ed 
era diretta ad accertare la so-
spetta inclinazione omoses-
suale di una trentina di donne 
a bordo del cacciatorpedinie-
re che ha come base Norfolk, 
in Virgini a 

Nelle elezioni i alle e a metà degli aventi o 

Senza incidenti il voto in Pakistan 
Tramonta Fera dei militari ? 
Circ a la metà dei 46 milion i di cittadin i aventi dirit -
to al voto si è recata ieri alle urn e in Pakistan, tn 
palio erano 217 seggi in Parlamento. n palio era 
soprattutt o la possibilità dì un ritorn o alla demo-
crazia. Benazir  Bhutto contro i successori di Zia Ul 

. o spogl io delle schede è in pieno svolgimen-
to. Solo oggi si saprà chi ha vìnto. a giornata 
elettorale è trascorsa senza incidenti . 

i  11 Pakistan 
ha votato o spoglio delle 
schede è in pieno svolgimen-
to. Oggi si saprà chi ha vinto, 
ieri sera invece l'unico dato 
più o meno sicuro era l'af-
fluenza ai seggi: avrebbe vota-
to più o meno la metà degli 
aventi dintto, cioè circa 23 mi-
lioni di cittadini . Una parte di 
coloro che non hanno deposi-
tato la scheda nell'urna, sono 
astensionisti forzati: persone 
prive della carta à che 
solo qualche settimana fa il 
governo ha stabilito essere 

l'unico documento utilizzabi-
le per  essere ammessi ai seg-
gi. Un documento di cui milio-
ni di pakistani sono privi , so-
prattutt o nelle campagne ove 
l'opposizione ha le sue roc-
cheforti. Ecco perché il Parti-
to popolare pakistano (Ppp) 
di Benazir  Bhutto nei giorni 
scorsi aveva denunciato nel 
provvedimento una manovra 
del potere per danneggiare gli 
avversari. Ècco perché aveva 
inutilmente chiesto che i vo-
tanti potessero essere identifi -
cati anche con altri metodi, 

dal riconoscimento testimo-
niale all'applicazione di in-
chiostro indelebile sulle mani 
di chi avesse già esercitalo il 
propri o diritt o di voto.  diri -
genti del Ppp avevano comun-
que invitato i propri sostenito-
ri ad evitare ogni forma di pro-
testa e dì contestazione che 
potesse sfociare in incidenti. 

o è stato accolto. a 
giornata è trascorsa nella più 
assoluta calma. Polizia ed 
esercito, mobilitat i in gran nu-
mero, non hanno dovuto mai 
intervenire, salvo per  separare 
piccoli gruppi di cittadini di 
fede politica diversa che era-
no venuti alle mani. 

Elezioni pacifiche. Auguna-
moci che nsultino anche ele-
zioni regolan e che l'affar e 
delle carte d'identità rimanga 
l'unica ombra sulla democra-
ticit à della consultazione. Per 
ora va sottolineato che dopo 
undici anni di dittatura , di ele-

zioni negate o manipolate dal 
regime di Zia Ul , in Paki-
stan i diversi partit i hanno po-
tuto liberamente presentare i 
propr i candidati e svolgere 
campagna elettorale senza 
ostacoli. 

Trentasette erano le liste tra 
cui scegliere, ma due erano 
quelle che contavano: l'Al -
leanza islamica democratica 

, una coalizione com-
prendente la governativa a 
musulmana, e il Ppp guidato 
da Benazir  Bhutto. A ogni lista 
corrispondeva un simbolo (un 
accorgimento per  facilitar e la 
scelta di elettori spesso anal-
fabeti). Una freccia per  il Ppp. 
una bicicletta per , e così 
via. n totale i candidati erano 
1334 per  217 posti in Parla-
mento.  deputati eletti, tutti 
uomini, sceglieranno poi altri 
venti membn dell'Assemblea 
tra una rosa di candidate don-
ne. Un meccanismo che la di-

ce lunga sulla condizione 
femminile in questo paese, 
che pure ha proiettato una 
donna, Benazir  Bhutto, a livel-
li altissimi di popolarità e alle 
soglie del governo. Se il suo 
Ppp risulterà vincitore, sarà 
quasi certamente lei infatti ad 
essere incaricata di formare il 
Consiglio dei ministri dall'at-
tuale presidente ad interim 
Ghulam q . Questo, 
naturalmente, se le cose se-
guiranno il corso normale, se 
non ci saranno interventi 
esterni ad alterare o ribaltar e 
il responso delle urne. Non si 
può dare per  scontato infatt i 
che una vittori a del Ppp venga 
accettata senza batter  ciglio 
dalle forze armate, o per  lo 
meno dai settori più retriv i 
delle medesime. o del 
golpe insomma incombe an-
cora malgrado tutto sul Paki-
stan propri o nei giorni in cui 
potrebbe celebrarsi il ntorno 
alla democrazia. 

La maggioranz a 
degl i ingles i 
vuol e Carlo 
re da subit o 

Più delia metà dei sudditi britannici sono favorevoli all'a-
bdicazione di Elisabetta in favore di suo figlio Carlo (nella 
foto) che ha appena compiuto 40 anni e che verrebbe cosi 
finalmente «promosso*. o rivela un'indagine condotta dal 
quotidiano y » e pubblicata . l prìncipe ere-
ditario , scrive il giornale, ha tutte le credenziali in regola 
anche dal punto di vista e europea, avendo 
manifestato nel corso della sua recente visita in Francia di 
essere pienamente consapevole della necessità di un'Eu-
ropa unita tanto nel campo politico che in quello culturale. 

«La Casa reale 
britannic a 
pullul a 
di omosessuali » 

a Casa reale britannica sa-
rebbe un noto rifugi o per 
omosessuali, secondo 
quanto afferma l'autore del-
la biografia della spia sii 
Anthony Blunt, che per  ol-
tre 15 anni aveva lavorato a 

mimmm^m^ammm  piazzo reale come esperto 
d'arte. Gran parte della servitù, dai paggi ai palafrenieri, 
sono omosessuali o bisessuali, secondo John Costello, il 
cui libr o «The mask of treachery» a maschera del tradì* 
mento) è stato pubblicato oggi dall'editor e e Collins. 

Amnest y 
Internationa l 
intervien e per 
Paula Coope r 

Amnesty l è in-
tervenuta presso la Corte 
Suprema a n fa-
vore di Paula Cooper, 18 
anni, condannata a morte 
per  l'assassinio di un'anzia-
na donna commesso quan-

— do n e aveva quindici. Giu-
stiziarla, secondo l'autorevole organizzazione che vigila 
sul rispetto dei diritt i umani, significhebbe violare la norma 
accettata a livello intemazionale che vieta di mandare al 
patibolo condannati che al momento del delitto avevano 
meno di 18 anni. 

Caso Jenninger , 
si dimett e 
il n. 2 deli a 
comunit à ebraic a 

l Fuerst, numero 
due della comunità ebraica 
tedesca, che aveva difeso il 
contestato discorso del 
presidente del Parlamento, 
Philipp Jenninger, in occa-
sìone della commerazione 

™ della «notte del cristalli* , si 
è dimesso. o ha annunciato ieri la radio dell'Assia. a 
comunità ebraica aveva duramente criticato Fuerst per
commenti rilasciati dopo l'episodio. 

Giacomo Cambini " T S S S 
O rato dai guerriglieri dell'c-

i n i ior r in l ior i sercito di liberazione nazìo» 

aa guemgnen na|e ^  che l0 avevan0 
l o  27 giugno 

scorso. Cambini, nato n 
mmmmmm~^^^^^^" a ma successivamente 
nazionalizzato statunitense, era direttor e dell'impresa co-
lombiana Piper  Service, probabilmente sussidiaria di un* 
compagna nordamericana con sede nel Texas, dove è 
stata annunciata la sua liberazione.  guerriglieri chiedeva* 
no due milioni di dollari di riscatto, ma non si è potuto 
sapere esattamente come egli sia stato liberato, anche se si 
è appreso che ciò è avvenuto tra mercoledì e . 

Famigli a 
italian a 
sterminat a 
a Tubing a 

Polizia e magistratura di Tu-
binga, nel Baden Wuer-
ttemberg, stanno indagan-
do sugli avvenimenti che 
hanno preceduto la distru-
zione della famiglia di Tar-
cisio , un italiano di 46 

* - anni nato a Santa a dì 
Piave (Tv), trovato morto sulla riva del fiume Neckar. Tar-
cisio , morto per  affogamento C  cadavere mostrava 
anche ferite alla testa), sembra essersi suicidalo dopo ave-
re fracassato la testa agli altr i tre componenti della sua 
famiglia, la moglie a e (41 anni) e due figli di due 
e tre anni. 

Perù , la polizi a 
caric a 
i minator i 
in scioper o 

Oltr e 300 minatori in scio-
pero hanno tentato oggi di 
occupare la sede del mini-
stero del o a , ma 
sono stati respinti da forze 
della polizia con l'impiego 
digaslagrimogenledidran-

- ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ — ti.  minatori , che sono in 
sciopero da 32 giorni hanno distrutt o le vetrate delle porte 
dell'edificio ed hanno tentato di inscenare altri disordini. 

a federazione dei minatori sostiene il prolungato sciope-
ro nel settore, al quale partecipano oltre 80.000 lavoratori 
dei principal i giacimenti del paese. 

VIRGINIA LORI 

a infantil e in Ures 

Gente in fuga da Cemovtsy 
o sul male 

che colpisce i bambini 
tm . «Oggi Cemovtsy 
è una città senza bambini. -
po un esodo di massa ne rima* 
ne il 15-17 per  cento in età 
prescolare e circa il 30 per 
cento in età scolarci, scrive 

a Gazieta» in un 
articolo sulla fuga dei bambini 
dalla città «colpita da una ma-
lattia infantil e che non ha ri-
scontri nella prassi medica 
mondiale». 

l misterioso male che «sce-
glie» bambini fra i cinque mesi 
e i 14 anni, oltre ad alcuni di-
sturbi secondan e. in casi gra-
vi, a «reazioni allucinogene-, 
provoca soprattutto la caduta 
dei capelli.  bambini ammala-
ti - 127 secondo gli ultimi dati 
- ad eccezione di due che i 
genitori non hanno lasciato 
portare via, si trovano ora nel-
le cliniche di a e di v 
e, «come affermano i medici», 
sono tutti «fuori pericolo». 

e la cuasa del male 

«un'elevata presenza di tallio 
nell'aria) è stata finalmente in-
dividuata, resta ancora da 
scoprire la fonte, visto che 
nessuna «fuga di tallio» è mai 
avvenuta nelle industrie dì 
Cemovtsy che ne fanno uso. 

Gli inquirenti e gli esperti 
sovietici, dopo aver  setaccia* 
to ed abbandonato molte pi-
ste sì stanno interessando ad 
un'ipotesi singolare. l sospet-
to è nato da) fatto che quasi 
tutt i i bambini ammalati ap-
partengono a famiglie che 
hanno un'automobile. A Cer-
novtsy tutti sanno che gli auto-
mobilisti privati , poiché in 
quella città è praticamente as-
sente la benzina super, per  au-
mentare il numero dì ottani sì 
servono di una miscela che sì 
acquista al mercato nero a 30 
rubl i (62mìla lire) la bottiglia. 
Questa miscela contiene per 
l'appunto il tallio che si di-
sperde nell'ari a insieme agli 
altr i gas di scarico. 

l 'Uni t à 
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